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Arcidiocesi di Firenze

Ufficio Liturgico Diocesano

“Parole di speranza”
Novena di Natale 2005
Sussidio per la preghiera personale e in famiglia
La Novena di Natale qui proposta si articola in nove schemi di celebrazione che hanno come punto di riferimento il tema della SPERANZA che quest’anno ha guidato il cammino della settimana di Esercizi Spirituali nel Quotidiano e che sarà al centro della prossima assemblea della Chiesa italiana nell’ottobre 2006 a Verona.

Per questo nei nove giorni della novena saremo accompagnati da nove testi biblici che annunciano la speranza e la descrivono alla luce dell’esperienza di fede in Dio salvatore e liberatore che ci ha promesso “un futuro pieno di speranza” (Ger 29,11). Tali parole di speranza sono così distribuite:

	Giorno Novena
	Riferimento biblico proposto

	1° giorno
	La nostra speranza è nel Signore


	2° giorno
	Consigli per una vita nella speranza



	3° giorno
	La parola di Dio alimento  della speranza



	4° giorno
	Fiducia e conversione aprono il cuore alla speranza


	5° giorno
	La speranza dei giusti



	6° giorno
	Sperare contro ogni speranza


	7° giorno
	Pronti a rendere ragione della speranza che è in noi


	8° giorno
	Tutto il creato attende e spera 



	9° giorno
	Viene il Signore Gesù: in lui si compie la nostra speranza



Il testo della novena è disponibile all’indirizzo hptt//www.firenze.chiesacattolica.it (riquadro: Tempo di Avvento, link sulla homepage).




In attesa del Signore che viene,
Tel 055 2710747
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1° Giorno 

La nostra speranza 

è nel Signore
È bello cominciare con un canto
Nel nome del Padre, del Figlio 

 e dello Spirito Santo

- Amen
Dio, benedetto nei secoli,

che esalta gli umili

e si ricorda della sua misericordia,

ci benedica e ci protegga sempre.
- Amen
Riflettiamo 
Nove giorni ci separano dal Natale: un tempo che vogliamo vivere insieme come comunità per prepararci a celebrare con fede  e amore sempre nuovi il mistero dell’incarnazione del Signore. Iniziamo questo cammino in compagnia di Giuditta, una vedova del popolo di Israele, che grazie alla sua fede, al suo coraggio e alla sua intelligente astuzia, salva la sua città dall’assedio di Oloferne, generale di Nabocodonor, re degli Assiri. 

Giuditta supplica il Signore di sostenere il suo coraggioso piano: è in lui, infatti, che pone la sua speranza, non nella forza delle armi e della violenza. 

Lasciamoci interpellare dalle sue parole e insieme a lei e rinnoviamo la nostra fiduciosa speranza nel Signore, Dio degli umili che confidano in lui.  Benediciamo fin da oggi il Signore e ringraziamolo, perché la speranza che riponiamo in lui non delude.

Ascoltiamo la Parola di Dio 
dal libro di Giuditta (9, 1.7-8.11-14)
Giuditta cadde con la faccia a terra e sparse cenere sul capo e mise allo scoperto il sacco di cui sotto era rivestita e, nell’ora in cui veniva offerto nel tempio di Dio in Gerusalemme l’incenso della sera, Giuditta supplicò a gran voce il Signore: «Dio, Dio mio, ascoltami. Ora gli Assiri hanno aumentato la moltitudine dei loro eserciti, vanno in superbia per i loro cavalli e i cavalieri, si vantano della forza dei loro fanti, poggiano la loro speranza sugli scudi e sulle lance, sugli archi e sulle fionde e ignorano che tu sei il Signore che disperdi le guerre; Signore è il tuo nome. Abbatti la loro forza con la tua potenza e rovescia la loro violenza con la tua ira. Perché la tua forza non sta nel numero, né sugli armati si regge il tuo regno: tu sei invece il Dio degli umili, sei il soccorritore dei derelitti, il rifugio dei deboli, il protettore degli sfiduciati, il salvatore dei disperati. Sì, sì, Dio del padre mio e di Israele tua eredità, Signore del cielo e della terra, creatore delle acque, re di tutte le tue creature, ascolta la mia preghiera. Da’ a tutto il tuo popolo e ad ogni tribù la prova che sei tu il Signore, il Dio d’ogni potere e d’ogni forza e non c’è altri fuori di te, che possa proteggere la stirpe d’Israele».
Parola di Dio
         
Rendiamo grazie a Dio
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona 
O Messia promesso, 

che apri gli occhi ai ciechi,

gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti,

vieni ad annunciare ai poveri la salvezza

e ai prigionieri la liberazione.

Preghiamo con la scrittura [Dal Sl 39(40)]
Ho sperato: ho sperato nel Signore

ed egli su di me si è chinato,

ha dato ascolto al mio grido.

I miei piedi ha stabilito sulla roccia,

ha reso sicuri i miei passi.

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,

lode al nostro Dio.

Beato l’uomo che spera nel Signore

e non si mette dalla parte dei superbi,

né si volge a chi segue la menzogna.

Sacrificio e offerta non gradisci,

gli orecchi mi hai aperto.

Non hai chiesto olocausto 

e vittima per la colpa.

Allora ho detto: "Ecco, io vengo.

Sul rotolo del libro di me è scritto,

che io faccia il tuo volere.

Mio Dio, questo io desidero,

la tua legge è nel profondo del mio cuore".

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia,

la tua fedeltà e la tua grazia

mi proteggano sempre,

Io sono povero e infelice;

di me ha cura il Signore.

Tu, mio aiuto e mia liberazione,

mio Dio, non tardare.
A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,
allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.

Antifona 
O Messia promesso, 

che apri gli occhi ai ciechi,

gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti,

vieni ad annunciare ai poveri la salvezza

e ai prigionieri la liberazione.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:
- mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione
(dalla preghiera ebraica del Sabato)


Il Signore regna,


il Signore regnò,


il Signore regnerà 

in eterno e per sempre!

In quel giorno 

il Signore sarà re di tutta la terra,

ci sarà il Signore soltanto,

e soltanto il suo nome.

Benedetto il Signore che viene:

è il  Messia promesso,

che annuncia ai poveri la salvezza e

ai prigionieri la liberazione.
Amen
La promessa del Signore è certa,

la sua speranza non delude.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen. Rendiamo grazie a Dio!
È bello terminare con un canto
2° Giorno
 

Consigli per una vita

nella speranza

È bello cominciare con un canto
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

- Amen.
Dio, nostro Padre,

che annuncia la giustizia e la pace

e ci indica la via del bene 

e della sapienza,

ci benedica e ci protegga sempre.
- Amen
Riflettiamo 

“Confida nel Signore; cerca il bene e la sapienza del cuore; non avere paura: la tua speranza non sarà delusa”. 

Queste esortazioni ci vengono proposte dal testo di questo secondo giorno di preparazione al Natale. La Scrittura ci invita a costruire la nostra vita sulle solide fondamenta della sapienza, cercandola con desiderio e impegno, riponendo la nostra speranza nel Signore che salva. 

Attendiamo con fede il Messia promesso, Sapienza che esce dalla bocca dell’Altissimo (come pregheremo con l’antifona del Salmo), che ci insegna la via della vita. Apriamo il nostro cuore e accogliamolo: allora saremo beati e niente e nessuno potrà spegnere la speranza che è in noi. 

Ascoltiamo la Parola di Dio dai libri dei Proverbi e del Siracide
(Pr 23, 17-19.23; 24, 3-4.14)

(Sir 14, 1-2.20.23-27; 34, 13-14)

Figlio mio, Il tuo cuore non invidi i peccatori, 

ma resti sempre nel timore del Signore, 

perché così avrai un avvenire 

e la tua speranza non sarà delusa. 

Ascolta, figlio mio, e sii saggio 

e indirizza il cuore per la via retta. 

Acquista il vero bene e non cederlo, 

la sapienza, l'istruzione e l'intelligenza. 

Con la sapienza si costruisce la casa 

e con la prudenza la si rende salda; 

con la scienza si riempiono le sue stanze 

di tutti i beni preziosi e deliziosi. 

Sappi che tale è la sapienza per te: 

se l'acquisti, avrai un avvenire 

e la tua speranza non sarà stroncata. 

Beato l'uomo 

che non ha peccato con le parole 

e non è tormentato dal rimorso dei peccati. 

Beato chi non ha perduto la sua speranza.

Beato l'uomo che medita sulla sapienza 

e ragiona con l'intelligenza, 

e considera nel cuore le sue vie: 

ne penetrerà con la mente i segreti. 

La insegue come uno che segue una pista, 

si apposta sui suoi sentieri. 

Egli spia alle sue finestre 

e starà ad ascoltare alla sua porta. 

Fa sosta vicino alla sua casa 

e fisserà un chiodo nelle sue pareti; 

alzerà la propria tenda presso di essa 

e si riparerà in un rifugio di benessere; 

metterà i propri figli sotto la sua protezione 

e sotto i suoi rami soggiornerà; 

da essa sarà protetto contro il caldo, 

egli abiterà all'ombra della sua gloria.

Lo spirito di coloro che temono il Signore vivrà, 

perché la loro speranza 

è posta in colui che li salva. 

Chi teme il Signore non ha paura di nulla, 

e non teme perché egli è la sua speranza. 




Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona 
O Sapienza, 

che esci dalla bocca dell’Altissimo,

ti estendi ai confini del mondo

e tutto disponi con soavità e forza:

vieni, insegnaci la via della vita.

Preghiamo con la scrittura     (Sl 146)
Lodate il Signore: 
è bello cantare al nostro Dio, 
dolce è lodarlo come a lui conviene. 
Il Signore risana i cuori affranti 

e fascia le loro ferite; 

egli conta il numero delle stelle 

e chiama ciascuna per nome. 

Grande è il Signore, onnipotente, 
la sua sapienza non ha confini. 

l Signore sostiene gli umili 
ma abbassa fino a terra gli empi. 

Cantate al Signore un canto di grazie, 

intonate sulla cetra inni al nostro Dio. 

Egli copre il cielo di nubi, 
prepara la pioggia per la terra, 
fa germogliare l'erba sui monti. 
Il Signore si compiace di chi lo teme, 

di chi spera nella sua grazia.  
A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,

allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.
Antifona 
O Sapienza, 

che esci dalla bocca dell’Altissimo,

ti estendi ai confini del mondo

e tutto disponi con soavità e forza:

vieni, insegnaci la via della vita.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

- mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione 
(dalla preghiera ebraica del Sabato)

Sia benedetto il nome del Signore,

in eterno e per i secoli dei secoli.

Sia benedetto, lodato, glorificato,

esaltato, innalzato, onorato,

dichiarato eccelso e celebrato 

il nome del Santo, benedetto egli sia!

Lodate il Signore, perché egli è buono, 

perché la sua grazia dura sempre.      

Vieni, o Sapienza del Padre, 
tu sei la luce che guida i nostri passi:
insegnaci la via della vita.
Amen
La promessa del Signore è certa,

la sua speranza non delude.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.
È bello terminare con un canto
3° Giorno 

La parola di Dio 

alimento della speranza
È bello cominciare con un canto
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

- Amen.
Dio, potente e misericordioso,

nostra roccia e nostro scudo,

che ci guida con la sua parola

verso un futuro di speranza,

ci benedica e ci protegga sempre.

- Amen.
Riflettiamo 

“Signore, spero nella tua parola”. 

Tante volte troviamo queste parole nel libro dei Salmi. Anche noi vogliamo ripeterle oggi con il salmista e fare memoria di tutte le volte che la parola di Dio ha illuminato la nostra vita, ci ha guidato nei momenti difficili e nei momenti di gioia, ha confermato e consolidato la nostra speranza nel Signore. 

La sua parola è per noi un faro che orienta la nostra vita: ci apre orizzonti nuovi, ci annuncia l’intervento di Dio nella storia per portare consolazione e salvezza. Nonostante le difficoltà, le ingiustizie, le povertà materiali e spirituali che vediamo attorno a noi e dentro di noi, noi crediamo con tutta la Scrittura che il Regno di Dio viene e viene davvero. Per questo non ci stanchiamo di ascoltarla, di meditarla, di fissarla nel nostro cuore.

Ascoltiamo la Parola di Dio
dal libro dei Salmi
Io spero nel Signore, 

l’anima mia spera nella sua parola. 
Solo in Dio riposa l’anima mia, 

da lui la mia speranza.

Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, 

spero nella tua parola.

Sostienimi, Signore, secondo la tua parola 
e avrò vita, 

non deludermi nella mia speranza.
Tu sei mio rifugio e mio scudo, 

spero nella tua parola.

Perché il povero non sarà dimenticato,

la speranza degli afflitti non resterà delusa.
Precedo l’aurora e grido aiuto,

spero sulla tua parola. 
Ricorda la promessa fatta al tuo servo, 

con la quale mi hai dato speranza.
In te spero, Signore;

tu mi risponderai, Signore Dio mio.   
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona 

O Signore,
guida della casa di Israele,

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto

e sul monte Sinai gli hai dato la legge:

vieni a liberarci con braccio potente.

Preghiamo con la scrittura   [cf Dt 6,4-9]
R/
Signore, 

dona al tuo servo 

un cuore capace di ascolto

Ascolta, Israele: 
il Signore è il nostro Dio, 
il Signore è uno solo. 



R/
Amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il cuore, con tutta l’anima 
e con tutte le forze. 



R/
Queste parole che oggi ti do, 
ti stiano fisse nel cuore; 


R/
le ripeterai ai tuoi figli, 
ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, 
quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
R/
Te le legherai alla mano come un segno, 
ti saranno come un pendaglio tra gli occhi 
e le scriverai sugli stipiti della tua casa 
e sulle tue porte.



R/
Antifona 

O Signore,

guida della casa di Israele,

che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto

e sul monte Sinai gli hai dato la legge:

vieni a liberarci con braccio potente.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

- mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

(dalla preghiera ebraica del Sabato)
Benedetto sei tu, Signore,

benedetto il tuo nome glorioso!

Con amore eterno ci hai amato,

o Signore Dio nostro,

hai avuto misericordia di noi!

Padre nostro, 

misericordioso e compassionevole

abbi pietà di noi 

e concedi al nostro cuore

la facoltà di intendere,

di capire,

di ascoltare,

di apprendere e di istruire,

di custodire e di praticare

eseguendo tutte le tue parole

insegnateci dalla tua Legge

con amore.

Illumina i nostri occhi, Signore,

sia santificato il tuo ricordo.

Da sempre noi speriamo in te:

vieni a liberarci con braccio potente.

Amen
La promessa del Signore è certa,

la sua speranza non delude.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.
È bello terminare con un canto
4° Giorno


Fiducia e conversione aprono il cuore 

alla speranza

È bello cominciare con un canto
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen.
Dio, benedetto nei secoli,

Signore dell’universo

che ci dona un cuore nuovo

e uno spirito nuovo

aperti alla speranza,

ci benedica e ci protegga sempre.

- Amen
Riflettiamo 

“Non temere!”, ci dice il testo che oggi mediteremo.

Nonostante i nostri limiti e peccati, nonostante le infedeltà e la fragilità della nostra fede, noi non temiamo e vogliamo rinnovare nostra la speranza, perché “le misericordie del Signore non sono finite”. 

Il Signore è fedele: convertiamo il nostro cuore, rivolgiamolo a lui, cooperiamo al suo progetto di salvezza che, tappa dopo tappa, si compie nella storia. 

Il Signore rinnova e conferma oggi e sempre la sua misericordia: apriamo il nostro cuore e permettiamogli di venire a cambiarlo, a purificarlo e ad abitarlo con il suo Spirito.

Ascoltiamo la Parola di Dio
dal libro  delle Lamentazioni  
(3,19-26.40-42.54-58)

Il ricordo della mia miseria e del mio vagare è come assenzio e veleno. Ben se ne ricorda e si accascia dentro di me la mia anima. 

Questo intendo richiamare alla mia mente, e per questo voglio riprendere speranza. 

Le misericordie del Signore non sono finite, non è esaurita la sua compassione; esse sono rinnovate ogni mattina, grande è la sua fedeltà. 

"Mia parte è il Signore - io esclamo - per questo in lui voglio sperare". Buono è il Signore con chi spera in lui, con l’anima che lo cerca.  È bene aspettare in silenzio la salvezza del Signore. 

Esaminiamo la nostra condotta e scrutiamola, ritorniamo al Signore. Innalziamo i nostri cuori al di sopra delle mani, verso Dio nei cieli. Abbiamo peccato e siamo stati ribelli. 

Sono salite le acque fin sopra il mio capo. Io dissi: "È finita per me". Ho invocato il tuo nome, o Signore, dalla fossa profonda. Tu hai udito la mia voce: "Non chiudere l’orecchio al mio sfogo". 

Tu eri vicino quando ti invocavo, hai detto: "Non temere!". Tu hai difeso, Signore, la mia causa, hai riscattato la mia vita.
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona 

O Germoglio di Iesse,

che t’innalzi come segno per i popoli,

tacciono davanti a te i re della terra 

e le nazioni t’invocano:

vieni a liberarci, non tardare.

Preghiamo con la scrittura [dal Sl 50(51)]
Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia di essere salvato,

sostieni in me un animo generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato, Dio, 
tu non disprezzi.
A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,

allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.
Antifona 

O Germoglio di Iesse,

che t’innalzi come segno per i popoli,

tacciono davanti a te i re della terra 

e le nazioni t’invocano:

vieni a liberarci, non tardare.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

- mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione



(dalla preghiera ebraica del Sabato)


Benedetto il Signore,

il solo degno di benedizione!
Sia benedetto il Signore,

il solo degno di benedizione!
Benedetto sei tu, 

Signore Dio nostro re del mondo,

che ci hai dato la tua parola:

una Legge di verità e di vita eterna

hai piantato in mezzo a noi.

Vieni, Germoglio di Iesse,
donaci un cuore nuovo e 

uno spirito nuovo.

Vieni a liberarci, non tardare.
Amen
La promessa del Signore è certa,

la sua speranza non delude.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.
È bello terminare con un canto
5° Giorno 

La speranza dei giusti
È bello cominciare con un canto 

Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen.
Dio, benedetto nei secoli,

che ha parlato per mezzo dei profeti 

e che ha mandato il suo Figlio

per salvarci e donarci la vita eterna,
ci benedica e ci protegga sempre.

- Amen.
Riflettiamo 

I giusti vivranno con Dio nell’amore. Questa è la speranza che ci annuncia oggi il libro della Sapienza.

Queste parole ci confortano e confermano il nostro desiderio di crescere nell’amore per il Signore e di servirlo insieme ai fratelli.

La promessa del Signore però non ci deve trovare inoperosi, disattenti dal presente, rivolti soltanto al futuro di comunione con Dio. 

I giusti che Dio ama, infatti, sono coloro che fanno la sua volontà qui e ora, attenti ai bisogni dei fratelli, saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.

Amiamoci dunque gli uni gli altri e lasciamoci raggiungere dalla salvezza di Dio.

Ascoltiamo la Parola del Signore 
dal libro della Sapienza  (3, 1-9)

Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento le toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero; la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza è piena di immortalità.

Per una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé: li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno e il Signore regnerà per sempre su di loro.

Quanti confidano in lui comprenderanno la verità; coloro che gli sono fedeli vivranno presso di lui nell’amore.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio.

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona 
O Chiave di Davide,

scettro della casa d’Israele,

che apri e nessuno può chiudere, 

chiudi e nessuno può aprire:

vieni, libera l’uomo prigioniero,

che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Preghiamo con la Scrittura  [cf 1Pt 1,3-9]
Sia benedetto Dio 

e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; 

nella sua grande misericordia 

egli ci ha rigenerati, 

mediante la risurrezione 

di Gesù Cristo dai morti, 

per una speranza viva, 

per una eredità che non si corrompe, 

non si macchia e non marcisce. 

Essa è conservata nei cieli per noi:

perciò siamo ricolmi di gioia, 

anche se ora dobbiamo essere 

per un po’ di tempo afflitti da varie prove, 

perché il valore della nostra fede, 

molto più preziosa dell’oro, 

che, pur destinato a perire, 

tuttavia si prova col fuoco, 

torni a nostra lode, gloria e onore 

nella manifestazione di Gesù Cristo.

Noi lo amiamo, pur senza averlo visto; 

e ora senza vederlo crediamo in lui. 

Perciò esultiamo di gioia indicibile e gloriosa, 

mentre conseguiamo 

la mèta della nostra fede, 

cioè la salvezza delle anime.
A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,

allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.
Antifona 
O Chiave di Davide,

scettro della casa d’Israele,

che apri e nessuno può chiudere, 

chiudi e nessuno può aprire:

vieni, libera l’uomo prigioniero,

che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.

Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

- mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione


(dalla preghiera ebraica del Sabato)
O Signore nostro Dio

dalla bocca dei retti tu verrai esaltato,

dalla bocca dei giusti verrai benedetto,

dalla lingua dei pii verrai santificato,

e in mezzo ai santi verrai lodato.

Così avviene nelle assemblee

delle miriadi del tuo popolo,

perché tutte le creature 

devono renderti grazie, 

glorificarti e celebrarti. 

E in tal modo,

sia il tuo nome lodato per sempre,

o nostre re,

il Dio che è re grande e santo

nei cieli e sulla terra.

Vieni, Chiave di Davide,

che apri e nessuno può chiudere:

liberaci da ogni male 

e guidaci con la tua parola 

nella via della vita.

Tu sei il vivente nei secoli dei secoli.
Amen.
La promessa del Signore è certa,

la sua speranza non delude.

Con le lampade accese 

andiamo incontro a Cristo Signore.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio
È bello terminare con un canto
6° Giorno
 

Sperare

contro ogni speranza
È bello cominciare con un canto 

Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen.
Dio, benedetto nei secoli,

che mantiene le sue promesse

di generazione in generazione,

ci benedica e ci protegga sempre.
- Amen.

Riflettiamo 

Non è facile vivere nella speranza, né oggi, né ieri e, possiamo presumere, non lo sarà neppure in futuro. Eppure la Scrittura ci propone l’esempio di un uomo, Abramo, che ha creduto nella promessa del Signore, sperando contro ogni speranza.

La parola di Dio non ci chiede di chiudere gli occhi e di vivere in una specie di limbo, facendo finta che i problemi non esistano. Al contrario essa ci invita a spalancare gli occhi sul presente, a intervenire per cambiarlo, ma non dimenticando mai l’orizzonte che dà senso sia al presente sia al nostro impegno per migliorarlo: è l’orizzonte dei cieli nuovi e terra nuova che il Signore ci ha promesso. Anche noi, come Abramo, appoggiandoci alla fedeltà del Signore che mantiene la sua promessa, abbiamo fede e speriamo con fiducia e viviamo attendendo e affrettando il ritorno glorioso del Signore, certi che egli viene e non tarderà.
Ascoltiamo la Parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  






(4,18-25)

Abramo ebbe fede sperando contro ogni speranza e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza. Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo - aveva circa cento anni - e morto il seno di Sara. Per la promessa di Dio non esitò con incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. 

Ecco perché gli fu accreditato come giustizia. E non soltanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato come giustizia, ma anche per noi, ai quali sarà egualmente accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il quale è stato messo a morte per i nostri peccati ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione.
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona


O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna, sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre

e nell’ombra di morte.
Preghiamo con la scrittura   [dal Sl 27(26)]
Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò paura? 

Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 

Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, 

anche allora ho fiducia. 

Di te ha detto il mio cuore:  

«Cercate il suo volto» ; 

il tuo volto, Signore, io cerco. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,

allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.
Antifona


O Astro che sorgi,

splendore della luce eterna, sole di giustizia:

vieni, illumina chi giace nelle tenebre

e nell’ombra di morte.
Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

- mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione


(dalla preghiera ebraica del Sabato)
Siano lodi al Dio altissimo

che innalza gli umili,

fa uscire i prigionieri,

riscatta i poveri, aiuta i deboli

e risponde al suo popolo 

quando grida a lui.

Vera e certa, fondata, retta e fedele,

amabile e cara, preziosa e dolce,

terribile e potente, perfetta e convincente,

buona e bella è questa parola per noi,

in eterno e per sempre!

È vero:

il Dio eterno è il nostro re,

la roccia di Giacobbe,

lo scudo della nostra salvezza!

Le sue parole sono vive ed eterne,

fedeli e preziose sempre,

per i nostri padri,

per noi, per i nostri figli

e per tutte le generazioni,

per le prime come per le ultime:

una parola buona ed eterna!

Vieni, Signore,

splendore della luce eterna, 

illumina chi è nella prova

e rafforza la nostra speranza.

Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 

Amen.

Il Signore Dio, fedele alle sue promesse, 

parli oggi ancora al nostro cuore 
e orienti tutti i nostri desideri 
al suo Regno che viene. 

Andiamo in pace.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio
È bello terminare con un canto
7° Giorno 
Pronti a rendere ragione

della speranza che è in noi

È bello cominciare con un canto
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen.
Dio, benedetto nei secoli,

che ci dona il suo Spirito

perché possiamo testimoniare

la viva speranza

che ci è stata donata,

ci benedica e ci protegga sempre.

- Amen.
Riflettiamo 

Paolo si trova sotto processo a motivo della sua fede nel Signore Gesù. Con franchezza e dignità egli si difende e professa la sua fede nel Signore morto e risorto, nel quale vede il compimento della speranza delle generazioni che lo hanno preceduto. 

Chiediamo al Signore di essere sempre pronti a testimoniare con umiltà e senza timore la nostra speranza in lui. Invochiamo lo Spirito, che ci ha liberati perché restassimo liberi, perché la nostra vita, prima che le nostre parole, testimonino questa speranza. 

Preghiamo gli uni per gli altri e prepariamo i nostri cuori ad accogliere il Salvatore, desiderio e speranza dell’umanità.

Ascoltiamo la Parola di Dio

dagli Atti degli Apostoli  (26, 1.6-7.22-25)

Il re Agrippa disse a Paolo: "Ti è concesso di parlare a tua difesa". Io mi trovo sotto processo a causa della speranza nella promessa fatta da Dio ai nostri padri, e che le nostre dodici tribù sperano di vedere compiuta, servendo Dio notte e giorno con perseveranza. Di questa speranza, o re, sono ora incolpato! 

Ma l’aiuto di Dio mi ha assistito fino a questo giorno, e posso ancora rendere testimonianza agli umili e ai grandi. Null’altro io affermo se non quello che i profeti e Mosè dichiararono che doveva accadere, che cioè il Cristo sarebbe morto, e che, primo tra i risorti da morte, avrebbe annunziato la luce al popolo e ai pagani". 

Mentre egli parlava così in sua difesa, il governatore Festo a gran voce disse: "Sei pazzo, Paolo; la troppa scienza ti ha dato al cervello!". E Paolo: "Non sono pazzo, disse, eccellentissimo Festo, ma sto dicendo parole vere e sagge”.

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona
O Re delle genti,

atteso da tutte le nazioni,

pietra angolare che riunisci i popoli in uno:

vieni e salva l’uomo

che hai formato dalla terra.

Preghiamo con la scrittura 
     [cf Rm 8,1-18]
Fratelli, 

tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 

costoro sono figli di Dio. 

Noi non abbiamo ricevuto 

uno spirito da schiavi 

per ricadere nella paura.

Noi abbiamo ricevuto 

uno spirito da figli adottivi 

per mezzo del quale gridiamo: 

"Abbà, Padre!". 

Lo Spirito stesso attesta al nostro spirito 

che siamo figli di Dio.  

E se siamo figli, siamo anche eredi: 

eredi di Dio, coeredi di Cristo. 

Poiché nella speranza 

noi siamo stati salvati. 

A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,

allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.
Antifona
O Re delle genti,

atteso da tutte le nazioni,

pietra angolare che riunisci i popoli in uno:

vieni e salva l’uomo

che hai formato dalla terra.
Signore, il tuo ritorno verrà all’improvviso:

- mantienici lieti nella speranza,

operosi nella carità,

vigilanti nella preghiera
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione


(dalla Liturgia Eucaristica bizantina)

Benedetto sei tu,

Padre del nostro Signore Gesù Cristo,

il Salvatore, immagine della tua bontà,

Verbo vivente, Dio vero.

Da lui rifulse lo Spirito santo:

lo Spirito di verità,

il dono dell’adozione filiale,

la caparra dell’eredità futura,

la primizia dei beni eterni,

la potenza vivificante,

la sorgente della santificazione.

Ogni creatura ti loda, Signore,

poiché tutto il creato è servo tuo.

Amen
Gioiamo della promessa del Signore,
come uno che trova grande tesoro:

il Signore è con noi nel nostro cammino!

Camminiamo dunque con lui in pace.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.
È bello terminare con un canto
8° Giorno 

Tutto il creato 

attende e spera

È bello cominciare con un canto
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen.
Dio, benedetto nei secoli,

che ha creato con sapienza 

tutte le cose

e conduce la storia 

secondo il suo progetto di salvezza,

ci benedica e ci protegga sempre.

- Amen.

Riflettiamo 

Non siamo soli ad attendere la nostra liberazione e adozione a figli: la creazione stessa attende e spera impaziente.

Troppo spesso viviamo nel mondo usandolo come se non partecipasse alla nostra storia di salvezza. Non dimentichiamoci che tutto il creato è voluto da Dio, creato buono perché lo coltivassimo con rispetto e lo contemplassimo nella sua bellezza.

Tutto il creato loda il Signore che viene e gioisce e “batte le mani” a gloria del Signore. Impariamo anche noi a lodare il Signore in modo gratuito, semplicemente perché egli è, era e viene.

Ascoltiamo la Parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 






(8,19-25)
Fratelli, la creazione attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. 

Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. 

Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza.

Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio.

Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona 
O Emmanuele,

nostro re e legislatore,

speranza e salvezza dei popoli:

vieni a salvarci,

o Signore nostro Dio.

preghiamo con il profeta Isaia

Un bambino è nato per noi, 

ci è stato dato un figlio. 

Sulle sue spalle è il segno della sovranità 

ed è chiamato: Consigliere ammirabile, 

Dio potente, Principe della pace.

Grande sarà il suo dominio 

e la pace non avrà fine .

Effetto della giustizia sarà la pace, 

frutto del diritto una perenne sicurezza. 

Sali su un alto monte, 

tu che rechi liete notizie in Sion; 

alza la voce con forza, 

tu che rechi liete notizie in Gerusalemme. 

Alza la voce, non temere; 

annunzia alle città di Giuda:  

«Ecco il vostro Dio! 

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 

con il braccio egli detiene il dominio. 

Ecco, egli ha con sé il premio 

e i suoi trofei lo precedono. 

Come un pastore egli fa pascolare il gregge 

e con il suo braccio lo raduna; 

porta gli agnellini sul seno 

e conduce pian piano le pecore madri»

Voi dunque partirete con gioia, 

sarete condotti in pace. 

I monti e i colli davanti a voi 

eromperanno in grida di gioia 

e tutti gli alberi dei campi batteranno le mani. 

Invece di spine cresceranno cipressi, 

invece di ortiche cresceranno mirti; 

ciò sarà a gloria del Signore, 

un segno eterno che non scomparirà.

A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,

allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.
Antifona 

O Emmanuele,

nostro re e legislatore,

speranza e salvezza dei popoli:

vieni a salvarci,

o Signore nostro Dio.

Manteniamo senza vacillare 

la professione della nostra speranza, perché è fedele colui che ha promesso.
Con fede attendiamo e affrettiamo

il giorno del Signore che viene!

 - Vigilanti nella preghiera invochiamo:
Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

(dal Sl 148)
Lodate il Signore, sole e luna, 

lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. 

Lodatelo, cieli dei cieli, 

voi acque al di sopra dei cieli. 

Lodino tutti il nome del Signore, 

perché solo il suo nome è sublime, 

la sua gloria risplende 

sulla terra e nei cieli. 

Vieni, Signore,

speranza e salvezza dei popoli:

tutta la creazione attende 

il tuo ritorno nella gloria.

Donaci di unirci alla sua attesa impaziente

edificando con fiducia 

il tuo Regno di pace.

Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 

Amen.

Il Signore ci confermi nella fede

fino al giorno di Cristo Signore.

Amen.
Rendiamo grazie a Dio.

È bello terminare con un canto
9° Giorno 

Viene il Signore Gesù: 

in lui si compie 

la nostra speranza
È bello cominciare con un canto
Nel nome del Padre, del Figlio 

e dello Spirito Santo

Amen.
Dio, benedetto nei secoli,

che ogni anno rinnova in noi 

la gioiosa speranza della salvezza,

ci benedica e ci protegga sempre.

- Amen.

Riflettiamo 

Stiamo per terminare il nostro pellegrinaggio verso Betlemme. Qui finalmente incontreremo personalmente Colui nel quale riponiamo tutta la nostra speranza. 

Per incontrarlo dobbiamo però saperlo riconoscere nel sorprendente segno già annunciato dai profeti: in un bambino povero, avvolto in fasce e deposto in una mangiatoia. 

È un segno non sempre facile da riconoscere: noi, infatti, siamo abituati a pensare Dio come onnipotente, immortale, immutabile. 

Chiediamo a Maria, madre dell’Emmanuele, di aiutarci a riconoscere sempre più in quel bambino Dio fatto uomo per la nostra salvezza. Potremo allora “aprire gli occhi della nostra mente” e intuire il progetto di amore che Dio ha per noi: in quel bambino, “anche noi siamo stati fatti eredi, perché fossimo a lode della sua gloria, noi, che speriamo in Cristo”.
Ascoltiamo la Parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini

      (1, 3.9-20)

Benedetto sia Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli, 

in Cristo. 

Egli ci ha fatto conoscere 

il mistero della sua volontà,

il disegno cioè di ricapitolare in Cristo 

tutte le cose,

quelle del cielo come quelle della terra. 

In lui siamo stati fatti anche eredi,

perché noi fossimo a lode della sua gloria,

noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. 

In lui anche voi,

dopo aver ascoltato la parola della verità,

il vangelo della vostra salvezza

e avere in esso creduto, 

avete ricevuto il suggello

dello Spirito Santo che era stato promesso, 

il quale è caparra della nostra eredità,

in attesa della completa redenzione.

Perciò anch’io, Paolo, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere.

Possa Dio Padre davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia della sua forza che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra.
Parola di Dio
Rendiamo grazie a Dio.
Invochiamo lo Spirito
Facciamo un breve momento di silenzio, per invocare lo Spirito Santo e lasciare che la Parola di speranza che abbiamo ascoltato risuoni in noi, perché possiamo spalancare alla speranza le porte del nostro cuore. 

Insieme, invochiamo l’intercessione di Maria, madre della speranza:


Maria, donna di speranza,


nelle Scritture che tu meditavi,


hai trovato luce e forza 


per essere sempre vigile nella preghiera,


alimentando la tua speranza in Dio


anche nei momenti più difficili 


della tua vita accanto a Gesù.


Prega per noi, Madre del Signore,


perché anche in noi 


la Parola del Signore porti frutto 


e risuoni nelle nostre case 


la buona notizia:


Gesù, nostra speranza, viene nella gloria!

Antifona
O Salvatore,

sole eterno che esci dal Padre

come lo sposo dalla stanza nuziale,

vieni, rivelaci il tuo volto

e vedremo la tua gloria.

Preghiamo con i profeti
(dalla Liturgia di Bose)
Nel tuo amore ricordati di noi,
- vieni a visitarci con la tua salvezza
Rit.
Alleluia, alleluia! 

 
Rallegrati, re Davide,

tu hai cantato il Cristo come il primogenito,

l’Altissimo sopra tutti i re della terra,

generato prima della stella del mattino.

Rit.

Rallegrati, profeta Isaia,

poiché si sta compiendo il grande segno:

la vergine partorirà un figlio, 

Emmanuele sarà il suo nome.

Rit.
Rallegrati, profeta Geremia,

tu hai annunciato la nuova alleanza,

l’alleanza scritta non su tavole di pietra

ma nel cuore dei credenti.

Rit.
Rallegrati, profeta Michea,

tu hai annunciato a Betlemme la nascita del Messia,

colui che pascola il suo gregge 

con la potenza e la forza del Signore.

Rit.
Rallegrati, profeta Sofonia,

il Signore è in mezzo a noi,

egli danza ed esulta di gioia,

con il suo amore ci rinnova.

Rit.
Rallegratevi, voi tutti profeti,

voi che avete atteso la venuta del Messia,

voi che l’avete contemplata da lontano,

voi che l’avete annunciata per noi.

Rit.
A Dio Padre creatore,

al Figlio che è, che era e che viene,

allo Spirito che riempie l’universo,

la gloria per tutte le generazioni.

Trinità beata, 

gloria a te nei secoli dei secoli! Amen.
Antifona
O Salvatore,

sole eterno che esci dal Padre

come lo sposo dalla stanza nuziale,

vieni, rivelaci il tuo volto

e vedremo la tua gloria.

Manteniamo senza vacillare 

la professione della nostra speranza,

perché è fedele colui che ha promesso.
Con fede attendiamo e affrettiamo

il giorno del Signore che viene!

- Vigilanti nella preghiera invochiamo:

Padre nostro…

Lodiamo il Signore 

e invochiamo la sua benedizione

O Cristo, 

stella radiosa del mattino,

incarnazione dell’infinito amore,

salvezza sempre invocata e sempre attesa,

tutta la Chiesa ora ti grida

come la sposa pronta per le nozze:

vieni, Signore Gesù,

unica speranza del mondo!

Amen
Il Dio di Abramo, 

di Isacco e di Giacobbe,
Dio della vita e delle generazioni,

compie oggi per noi la sua promessa:

andiamo e proclamiamolo a tutti!
Amen.
Rendiamo grazie a Dio.

È bello terminare con un canto
“Parole di speranza” – Novena di Natale


